
La natura, la nostra vita – Racconta Sardegna 2030 

La nostra esistenza non può prescindere dal rapporto che abbiamo con la natura. Prendersi cura 

della natura significa anche prendersi cura di noi stessi. 

La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, ispiratasi all’Agenda 2030 dell’ONU, e approvata 

dalla Regione Sardegna ad ottobre 2021, invita tutti a riflettere sui vari aspetti della sostenibilità 

delle società sotto tutti gli ambiti (tra cui benessere, salute, istruzione, lavoro, economia, clima), 

mirando ad individuare obiettivi e ad attuare azioni concrete i cui impatti siano misurabili 

qualitativamente e quantitativamente (anche attraverso l’uso di indicatori ISTAT). 

Analizzando le caratteristiche, le dinamiche, e le peculiarità del territorio, si individuano i percorsi 

di sviluppo più adatti alle varie unicità e diversità di ciascun ambiente, tenendo conto dei bisogni e 

delle specificità di ciascun territorio - oltre che delle interrelazioni ambientali, sociali ed economiche 

delle persone che ci vivono - per preservarne e proteggerne la vera natura, mantenerne ed infine 

affermarne l’identità e l’unicità. 

5 termini cardine riassumono la strategia: Persone, Pianeta, Prosperità, Pace e Partnership. 

A questi si affiancano i cosiddetti vettori per la sostenibilità, elementi essenziali per il 

raggiungimento degli obiettivi. 

Ai 5 obiettivi di policy corrispondono infatti 5 ambiti tematici:  

 Sardegna più intelligente, innovativa e digitalizzata 

    La tecnologia il futuro sarà, se anche l’ambiente rispetterà …  

 Sardegna più verde per le persone, le imprese e gli enti  

    Se la natura vorrete rispettare, niente danni all’ambiente dovrete provocare, se la 

natura del vostro rispetto si accorgerà, vi ringrazierà e vi ricompenserà, se invece i vostri 

crimini sentirà, vi punirà e - se male vi andrà - non vi risparmierà.  

 Sardegna più connessa e accessibile 

                 Connessione, comunicazione, interazione… coinvolgono le persone, e gettano le 

                 fondamenta per una rivoluzione.  

 Sardegna più sociale, istruita e prospera  

Le fondamenta della nazione partono dall’istruzione, strumento di individuale 

redenzione. 



 Sardegna più vicina ai cittadini, identitaria e accogliente 

Cordialità, generosità, ospitalità, tranquillità … e la nostra isola è una bontà.  

Ciascun individuo, con il suo agire, determina il divenire. Per quanto l’azione di un 

singolo individuo sia come una goccia nell’oceano, ogni goccia nell’oceano è pur sempre  

una goccia in più. Alcune delle cose che noi possiamo fare sono: non sprecare (il cibo che 

avanza, quando possibile, può essere conservato e mangiato dopo 1 giorno, o dopo più 

giorni, oppure può essere impiegato come concime per il terreno o fatto mangiare agli 

animali; l’acqua di cottura della pasta, quando non è più calda, può essere utilizzata per 

innaffiare le piante, ed inoltre l’amido in essa contenuto è anche un ottimo fertilizzante 

per il terreno, e così via), spostarsi a piedi o in bicicletta usando l’auto il meno possibile, 

impiegare fonti rinnovabili nella produzione di energia (energia solare, eolica, 

idroelettrica, da biomassa), comprare preferibilmente cose con packaging in vetro, carta, 

e/o possibilmente anche con altri materiali naturali e/o biodegradabili, e non plastica), 

riutilizzare e riciclare le cose quando possibile, comprare solo ciò che è veramente utile ed 

indispensabile per noi, ed utilizzarlo e tenerlo sino a quando smetterà di funzionare (non 

ha senso comprarsi un cellulare nuovo ogni anno, quando ci può durare anni, e non ha 

senso comprarsi sempre vestiti nuovi, quando ci possono durare anni, e se invecchiano e 

non si possono riutilizzare, si possono usare come stracci per pulire i mobili, mentre se 

invece non li usiamo più o non ci stanno più, possiamo venderli o regalarli a chi ne ha più 

bisogno), smaltire correttamente i rifiuti senza disperderli nell’ambiente, e così via. Le cose 

che possiamo fare per salvaguardare l’ambiente sarebbero tante, ma già iniziando a 

ragionare in termini minimalisti ed essenzialisti possiamo fare la nostra parte. Il che non 

significa privarsi delle cose, ma semplicemente acquisire la consapevolezza di ciò che è 

veramente importante e di ciò che invece non lo è, o si rivela addirittura superfluo, di 

cui possiamo fare - anche volentieri - a meno. E questo inoltre significa anche essere 

meno schiavi delle cose, e vivere in armonia con la natura e con tutto ciò che ci circonda.  

Ad ogni azione corrisponde una reazione uguale e contraria. La natura ci tratta come noi 

la trattiamo. La natura è la nostra casa, il nostro habitat. 

Se bene ti vorrai, la natura rispetterai. 

Che i nostri obiettivi divengano realtà in modo limpido, chiaro, e trasparente, come le acque della 

nostra bellissima Sardegna. 
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